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Dopo l'ampia discussione in consiglio regionale 

Sul programma pluriennale 
il dibattito rimane aperto 

.i ' • ' . 

« Il documento programmatico — ha detto Lagorio — ò una base di discussione che attende successivi arric­
chimenti » - L'idea della collaborazione fra i partiti nasce dalla necessità di accelerare lo sviluppo della Toscana 

Larga eco ha suscitato nel­
la stampa e fra le forze po­
litiche l'ampio dibattito che 
•1 è svolto in consiglio re­
gionale sulle proposte di pia­
no pluriennale della Giunta. 

Quasi tutti i giornali han­
no soprattutto messo in evi­
denza il positivo atteggiamen­
to interlocutorio assunto dal­
le forze democratiche di fron­
te ai gravi problemi del Pae­
se e del'.a nostra regione. 

Il dibattito, quindi, resta 
ancora aporto e — come ha 
sottolineato il presidente La­
gorio a conclusione della di­
scussione in Consiglio — il 
documento programmatico «d 
apre adesso al processo di 
approfondimento delle forze 
Rodali e politiche toscane ». 

« Non mancano, comunque 
— ha proseguito Lagorio — 
Indicazioni precise; nel cor­
so del dibattito consiliare so­
no stati indicati punti del do­
cumento che necessitano di 
uno studio più approfondito 
e si sono evidenziate aree di 
dissenso tra le forze politi­
che. Proprio per non eviden­
ziare questi nodi di diver­
genza e por accentuare inve­
ce quanto di costruttivo e di 
comune è emerso nella di­
scussione, la Giunta ha rite­
nuto opportuno di ritirare 
l'ordine del giorno che aveva 
presentato. 

« Questo, soprattutto — ha 
aggiunto — per evitare che 
la discussione si impigliasse 
nella boscaglia delle dispute 
procedurali e per consentire 
che ci si soffermasse sulla 
sostanza delle cose. L'ordine 
del giorno, inoltre, non avreb­
be potuto registrare le mol­
te sfumature emerse e avreb­
be fornito, attraverso la rigi­
da conta dei voti, un'imma­
gine deformata del dibattito. 

« Il documento programma­
tico — ha detto ancora il pre­
sidente — è una base di di­
scussione che attende succes-
eivi arricchimenti: è una ba­
se di lavoro, ma non l'unica. 
Alla Giunta non mancano cer­
to, in questo periodo, gli in­
dirizzi di impegno; c'è. in 
fatti da completare la legisla­
zione di delega e da integra­
re quella pregressa, secondo 
l'esigenze emerse in questi 
mesi : c'è da lavorare per snel­
li re la macchina regionale, 
c'è un impegno per prepara­
re un quadro di riferimen­
to territoriale 

« La Giunta regionale — ha 
detto ancora Lagorio — man­
tiene, per la realizzazione di 
impegni casi pressanti e one­
rosi. la sua proposta di una 
concentrazione dt energie tra 
le forze politiche. Questo pur 
rimanendo chiari e distinti 
i ruoli; governare — ha ag­
giunto — è un dovere cui la 
maggioranza non intende af­
fatto venir meno. L'idea di 
collaborazione tra i partiti 
(potrebbe ad esempio esse­
re presa in considerazione la 
idea della formazione di com­
missioni per lo studio del 
progetti) nasce dalla necessi­
tà di vedere tutte le forze 
attive nel processo di svilup­
po della Toscana. Il dibatti­
to sul programma sembra aver 
reso tutti più vicini. Si trat­
ta ora di accelerare il passo ». 

La dichiarazione del compagno Bartolini 
Intervenendo nel dibattito sulla pro­

posta di programma pluriennale, ti 
vive presidente della giunta, compa­
gno Gianfranco Bartolini, dopo alcu­
ne considerazioni generali sulle pro­
poste della giunta, ha rilevato che 
con il documento pluriennale non si 
trutta, e non si trattala, dt trovare 
un programma e una politica per la 
Regione, un programma dt opere pub­
bliche e di azioni a cui ancorare il 
bi'ancio pluriennale, ma di qualcosu 
di più rilevante: dare un'indicazione, 
una prospettiva alla Toscana, ai lavo­
ratori, agli imprenditori, at giovani 
oggi alla ricerca, anche disperata, di 
certezze per ti loro futuro. 

Una indicazione e una prospettiva 
che deve, se accolta. Innovare con 
coerenza tutta l'azione della Regione, 
che non può collocarsi nel solo am­
bito toscano. 

I problemi, perciò, sono ancora più 
complessi, più gravi, ed è in Questa 
luce che si può affermare che le cosi-
non sono andate male per il documen­
to programmatico. In realtà bisogna 
avere coscienza — ha detto Bartoli­
ni — che più ancora del poco tempo 
dedicato alla consultazione, più anco­
ra dei nostri limiti, ha pesato il fat­
to che la giunta ha dovuto presen­
tare una proposta che parte dall'Im­
mediato, ma che impone una rifles­
sione di largo respiro, che sollecita 
un'ampia iniziativa per superare le 
più gravi situazioni di crisi e di squi­
librio, che propone un rinnovamento 
strutturale dell'economia e della so­
cietà. 

Senza punti 
di riferimento 

E tutto questo — ha proseguito Bar-
tolint — senza die fossero presentati, 
a livello nazionale, un indirizzo pre­
ciso, un programma di rtforme e di 
trasformazione, senza che si presen­
tassero quei nuovi punti di riferi­
mento che successivamente si sono ve­
nuti precisando e che alla proposta 
di documento programmatico danno 
oggi maggiore rigore e forma. Quei 
punti dt riferimento sono l'intesa pro­
grammatica nazionale e i risultati de­
gli incontri promossi dalla giunta con 
le segreterie regionali dei partiti. 

La larga unità democratica che è 
venuta così realizzandosi sui program­
mi nazionali e sulle ipotesi di lavoro 
per la Regione, determina oggi una 
nuova condizione, una condizione es­
senziale per costruire Quel consenso 
necessario a sostenere, con un impe­
gno articolato, le azioni tese al supe­
ramento della crisi complessiva del 
Paese. Non vi è dubbio che dalle cose 
che sono venute maturando sul pia­
no nazionale e nella Regione, dal 
coordinamento che sulle attività di 
programmazione si sta attuando tra 
le Regioni, così come dalle iniziative 
svolte e dai provvedimenti assunti dal 
Consiglio, si creano nuove condizioni 
per portare a maggiore concretezza 
l'azione regionale, arricchendo l'inizia­
tiva e qualificando l'intervento. 

Il documento programmatico — ha 
affermato ancora Bartolini — esce so­

stanzialmente rafforzato dalle consul­
tazioni e dagli incontri con i partiti. 
Esso è stato valutato dalle minoranze 
come un significativo contributo nel­
le parti relative alle analisi ed all'in-
dividuazione degli obbiettivi fonda 
mentali della strategia dello sviluppo 
toccano, per essere riuscito a coglierp 
la sintesi di un dibattito che si è svi 
luppato nel corso degli ultimi anni 
sia da parte del mondo della cultura 
sia da parte delle forze politiche. 

Dopo aver sottolineato gli apprezza­
menti da parte della minoranza su 
molti punti del documento program-
mattco (occupazione, ampliamento e 
qualificazione della struttura produt­
tiva, sfruttamento delle risorse natu­
rali, sostegno alla produzione dei pro­
dotti intermedi) e sull'impostazione 
delle azioni programmatiche di inter­
vento generale, nell'ambito regionale, 
e specifiche per territorio e settori, 
Bartolini ha fatto alcune riflessioni 
sul « progetti ». 

Certo - - ha detto Bartolini — la 
piogrammazione regionale non si esau­
risce nei « progetti speciali ». La giun­
ta ha presentato un disegno in cut 
da un'analisi unitariu dello sviluppo 
toscano si fa derivare uno schema uni­
tario di programmazione, in cui U 
complesso delle azioni deve necessa­
riamente coordinarsi ed integrarsi. 

In questo disegno, l'intera azione 
della Regione, nell'ambito della arti­
colazione dei piani e dei programmi 
di spesa e di intervento, non deve per­
dere la sua fisionomia, non deve di­
sarticolarsi • in « momenti di fuga », 
ma deve costantemente ricondursi ad 
unità, se non si vogliono ripetere vec­
chie e negative esperienze di legisla­
zioni speciali o ritornare ad una vi­
sione settoriale e zonale dello svilup­
po e quindi delle azioni, come se i 
problemi di depressione, di carenza e 
di squilibrio di zone e di territorio 
non costituissero, nel loro complesso 
e unitariamente, i problemi dello svi­
luppo regionale. 

Dopo aver rilevato che il carattere 
fondamentale del progetto è qiiello di 
poggiarsi sulle reali possibilità di ag­
gregare e programmare, oltre la spe­
sa della Regione, quella dei poteri lo­
cali, degli enti locali e dello Stato e 
degli stessi operatori economici pub­
blici e privati, il vice presidente del­
la giunta ha sostenuto che, in questo 
senso, il progetto assume carattere di 
un «momento trainante» del proces­
so di programmazione regionale. 

Dopo aver messo tn evidenza il fat­
to che bisogna evitare una prolife­
razione dei progetti (non si può pen­
sare che per tutti i problemi ci deb- •' 
ba essere un progetto e che il pro­
getto sia lo strumento per risolvere 
ogni problema) Bartolini ha sostenuto 
che la giunta si è sempre presentata 
aperta ad una revisione di tutte le 
proposte contenute nel documento. Ma 
forse sarà bene che si rifletta sitila 
corposità di una indicazione che cip 
pare strettamente ancorata, anche là 
dove l'azione progettuale è chiamata 
ad assumere un ruolo pilota, ad una 
strategia che punta alla utilizzazione 
delle risorse naturali e umane, allo 
sviluppo dei settori a tecnologia in­
termedia. 

Per quanto riguarda la programma­
zione ed il piano regionale — ha ag­

giunto Bartolini — la Regione deve 
guardare ad essi come ad un proces­
so di approfondimento successivo. Non 
avrebbe alcun senso, ma solo conse­
guenze negative, pensare di calare 
nella realtà regionale, sulle diverse 
aree della Toscana, scelte di piano 
elaborate e dettagliate, quando la ;)»o-
posta di legge sui comprensori affida 
ad essi una specificazione più pun­
tuale dei problemi e delle scelte. 

La programmazione regionale è, 
perciò, una programmasene cerniera 
sulla quale agiscono, da un lato, gli 
etenti che si verificano, le scelte che 
si assumono e le decisioni che ven­
gono prese a livello centrale e, dal­
l'altro, l'orientamento complessivo, la 
capacità operativa e di mobilitazione 
che si sviluppano nel sistema delle au­
tonomie. Per ottenere a livello regio­
nale dei risultati in questa direzione 
è necessario lavorare su alcuni obiet­
tivi: l'aggregazione degli enti locali 
net comprensori: le deh glie, la rior­
ganizzazione e il decentramento della 
spesa; il rafforzamento del coordinu-
mento e dell'azione programmatica 
regionale. 

Le difficoltà 
del Paese 

Accennando, poi. alle difficoltà eco­
nomiche del nostro Paese, ti vice pre­
sidente Bartolini ha affermato che oc­
corre porre in primo piano l'investi­
mento e l'aumento della capacità pro­
duttiva, come condizioni per la cre­
scita dell'occupazione, e, a questo fi­
ne. orientare anche la spesa pubbli­
ca a livelli nazionali e locale. L'avvio 
di importanti programmi di settore — 
ospedali, scuole, asili, ecc. — la pro­
grammazione ora annuale, ma già con 
orizzonti pluriennali di molti interven­
ti regionali, è già una condizione di 
chiarezza, di ordine, di corretta distri­
buzione dei mezzi finanziari. Ma que­
sto non è ancora sufficiente. 

Quando ci si pone questi problemi, 
si guarda al governo regionale: ma 
non vi è solo II problema della ricer­
ca di una maggiore collegialità della 
giunta. Vi sono anche i rapporti di­
retti fra commissioni consiliari e in­
teressi settoriali, rapporti spesso effi­
caci ma che possono, al limite, esse­
re viziati da tendenze «corporative». 
Anche nell'assemblea si possono stem­
perare le priorità e ridurre l'efficacia 
degli . interventi • programmatici. Per 

•tutti, allora — giuhta, commissioni. 
gruppi — si propone l'esigenza di 
rafforzare le volontà programmatone 
e i momenti di coordinamento, forse 
di ripensare anche alle strutture. 

Ciò che è intervenuto negli incon­
tri dei partiti con la giunta e che 
trova oggi difficoltà a dispiegare tut­
ti gli effetti possibili — ha concluso 
il vice presidente Bartolini — ha aper­
to comunque problemi a cui tutti sta­
rno tenuti a dare risposte. Nessuna 
forza politica che abbia legami reali 
con la società toscana potrà rientrare 
nel ghetto delle contrapposizioni pre­
concette o potrà sottrarsi ad un con­
fronto costruttivo con poche formule 
propagandistiche. 

Nuovo colpo di scena nel caso Lavorini 

VANGIONI ERA SCOMPARSO 
DA ALMENO DUE SETTIMANE 

Forse è fuggito all'estero, ma i carabinieri non ci credono — Baldisseri ha 
atteso i militi con la valigia pronta — Della Latta si è costituito a Massa 

VIAREGGIO — Lo tenevano 
d'occhio ma Pietrino Vangio-
ni. l'ex grande capo del Fron­
te Giovanile Monanchico di 
Viareggio, ha rinviato II conto 
da saldare per la morte di 
Ermanno Lavorini. 

E' l'unico che sia riuscito a 
far perdere le proprie trac­
ce. Rodolfo Della Latta è nel 
carcere di Massa, Marco Bal­
disseri in quello di Lucca. 
Manca, appunto, Pietrino Vau-
gioni che non è nuovo a im­
prese del genere. Anche all'e­
poca del caso Lavorini — no 
ve anni fa — Vangionl tagliò 
la corda facendosi poi Inter­
vistare da alcuni settimana-
k. « In carcere non ci vado » 
dichiarò spavaldamente. Poi i 
carabinieri lo scovarono e li­
ni a far compagnia ai suoi a-
micl Baldisseri e Della Latta. 

Quando la Cassazione ha 
1 confermato la sentenza dei 

giudici di appello di Firenze 
Baldisseri (8 anni e 6 mesi). 
Della Latta 11 anni e 10 mesi) 
Vangioni (che deve scontare 
nove anni, meno il carcere 
preventivo e il condono) ha 
pensato bene di preparare la 
fuga. 

« Lo tenevamo d'occhio, an­
che se con una certa discre­
zione — dicono in caserma — 
ma non è servito a nulla ». 

A Viareggio Vangioni era 
scomparso dalla circolazione 
almeno da un paio di settima­
ne. Ha lasciato la moglie, 
Anna Maria Cosci, con la fi­
glioletta di cinque anni e mez­
zo, il padre e la madre per 
destinazione ignota. I suoi a-
mici dicono che è riparato all' 
estero, ma i carabinieri non 
ci credono. Pensano che si 
debba trovare ancora in Ita­
lia. 

Ha tradito due volte la fidu­
cia dei suoi ex-amici carabi­
nieri. Le indagini sulla morte 
di Ermanno, avviate dopo il 
31 gennaio 1969, come è noto, 
si svolgono infatti per un lun­
go periodo con la collabora­
zione di Pietrino Vangioni. E' 
lui che cerca di costituire un 
alibi per Marco Baldisseri 
« cassiere » del Fronte monar­
chico; è lui che tenta di rac­
cogliere una confessione fra 
Adolfo Meciani e « faccia d' ! 
angelo » nel corso di un in­
contro in pineta; è lui che vi- ( 
sita frequentemente la casa di j 
Marco Baldisseri alla ricerca j 
non si sa di quale appiglio, j 
I suoi movimenti hanno un 
preciso obiettivo: distogliere 
l'attenzione degli inquirenti 
dal circolo monarchico e ce­
lare un particolare: l'esisten­
za di un sacco a pelo che 
cervi o doveva servire a o-
spitare Ermanno Lavorini. 

Il caso Lavorini nei suoi a-
spetti «politici» nasce nel 1968. 
E' l'anno di Avola, 2 dicem­
bre: due braccianti vengono 
uccisi dalla polizia; è l'anno 
soprattutto della contestazio­
ne alla «Bussola» di Focette. 

Anche qui si spara. Un ra­
gazzo di 16 anni, Soriano Cec-
canti di Pisa, è paralizzato 
da una pallottola che lo ha 
colpito alla schiena. Si fa 
strada la strategia della ten­
sione. A Marina di Pietrasan-
ta. Raffaello Bertoli. uomo di 
destra, crea i cosiddetti comi­
tati di salute pubblica. 

Pietrino Vangionl, foto In 
tasca dell'ex-re Umberto, 
crea a Viareggio 11 • Fronte 
Monarchico. Lui è il segreta­
rio, Baldisseri 11 cassiere, Del­
la Latta tiene i collegamenti 
con il MSI, (ora è un atti­
vista di Comunione e Libera­
zione), La lista degli Iscritti 
contiene una settantina di no­
mi. Ma le riunioni più im­
portanti si tengono al «verti­
ce» e viene anche redatto un 
verbale. 

In uno di quei verbali, og­
gi scomparsi, c'era il raccon­
to di come fosse etato deciso 
di rapire Ermanno e perché. 
C'erano i nomi di sette ra­
gazzi che parteciparono a 
quella riunione, i nomi di chi 
approvò il progetto e di chi 
lo rifiutò. Quando il ragazzo 
scomparve erano in parecchi 
a sapere chi lo aveva rapito. 
Ma entrò di scena Pietrino 
Vangioni e sollevò un polvero­
ne che fini por travolgere una 
intera città e i suol uomini 
più rappresentativi. 

Ora a Viareggio, nessuno 
quasi più si ricorda di Bal­
disseri che si è sposato e ha 
due figli e che lw atteso i ca­
rabinieri con la valigia già 
pronta; né di Della Latta 
prossimo alla laurea che si è 
costituito a Massa con la spe­
ranza di poter ottenere la se­
milibertà. SI parlerà ancora. 
invece, di Vangioni che ha 
preferito rendersi uccel di bo­
sco anziché saldare il suo con­
to con la giustizia. 

G i o r g i o Sgherr i Vangioni e (a destra) Baldisseri durante il procttso 

Oggi a Viareggio 

La Coop consegna 
78 nuovi alloggi 

Affidate agli assegnatari 48 abitazioni all'ex campo di aviazione 
e 30 alla località Forcone - Il canone d'affitto è di 55 mila lire 

VIAREGGIO — Oggi la Coo­
per-Viareggio, la prima coo­
perativa edile della Toscana 
consegnerà agli assegnatari 
78 appartamenti. La conse­
gna verrà effettuata per ma­
no del sindaco della - citta­
dina versiliese. ' Barsacchi. 
Verranno consegnati 48 ap­
partamenti che si trovano nel­
la località nota come l'ex 
campo di aviazione e 30 nella 
località Forcone. 

La consegna degli apparta­
menti rappresenta un mo­
mento estremamente impor­
tante in considerazione del 
fatto che in questo periodo 

.il reperimento di alloggi abi­
tativi a prezzi popolari di­
viene un'impresa sempre più 

difficile. La crisi che oggi 
attraversa tutto il settore del-

i l'edilizia si ripercuote in ma­
niera brutale sui canoni di af­
fitto che, se presto non sa­
ranno nuovamente regolati. 
rischiano di soffocare defini­
tivamente le imprese edili 

E' in questa situazione che 
si dibattono, cercando di ri­
spettare il fine sociale che 
si sono date, tutta una serie 
di cooperative edilizie tra cui, 
in posizione certo non secon­
daria. la Cooper-Viareggio. 

Questa cooperativa, fondata 
nel giugno del '72 fu la prima 
cooperativa edile sorta in To­
scana. Grande fu il contri­
buto che il movimento sinda­
cale dette a questa realizza­

zione (basti pensare al corpo 
sociale die vede per il 90 per 
cento la presenza di operaie); 
Tu necessario anelli" una buo 
na dose di .spirito pionierisli 
co. ai pruni nove soci costi 
tuenti, ma il sacrificio non è 
stato vano se si pensa che 
la società a proprietà imi' 
visa conta oggi la bellezza 
di 808 soci e se si considera 
la realizzazione di o|>ere di 
edilizia abitativa comprese 
nel piano xl67» riguardanti 
le zone Forcone ed ex campo 
di aviazione, che. nel rispetto 
dello spirito del piano regola 
tore. danno la possibilità di 
ottenere un appartamento at 
traverso il pagamento di un 
canone medio di 55 mila lire 

. "1 

%- J* * "i 

WsWÈ wmw 
~ ' * * / , * 

ttwwif&G&i mmm>m w/mmsmìw >• -

v"<- ì * -A >' , V H ; ' A , V5-i*v>'-•*•<•* *.'f» .*>-** 

CIAO iOXER-BR AVO 
' I veicoli del risparmio 
Concessionaria PIAGGIO 

MOTO MODERNA 
Via Corridori! 122 - Tel. 24149 - PISA 

Coppa Trofai - Argenteria - Coniazione medaglie 
PISA - Via Mercanti. 39 • Tal. 44.053 

Pavimenti - Rivestimenti - Par­
quet - Moquette» - Carte da 
parati - Mobili componibili • 
Caminetti 
MOSTRA PERMANENTE - PISA 
. Via Garibaldi. 69 - Tel. 4 1 . 2 9 * 

idrotermica 
CONDIZIONAMENTO - RISCALDAMENTO 

PECCIOLI ( P s i ) - Te.. 635 244-635 020 

Dopo l'ultimo grave incendio 

Ci vorranno 4 miliardi 
per rimboschire l'Elba 

Per affrontare le fiamme urge disporre di un aereo-
cisterna e di ruspe - Le altre misure da prendere 
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LIVORNO — Le cause, le 
conseguenze e i problemi a-
perti dal violentissimo incen­
dio che ha devastato nei 
giorni scorsi ampie zone di 
basco dell'Elba nei comuni di 
Rio Marina. Rio Elba e Por-
toazzurro seno stati esamina­
ti in un incontro presso la 
prefettura di Livorno. -

I danni, ancora in corso di 
valutazione sono mo!to in­
genti. Secondo il presidente 
della Comunità Montana. 
Cecchi. sono andati distrutti 
circa 60 ettari di pineta. 100 
ettari di bosco ceduo. 550 et­
tari di macchia mediterra­
nea. Una valutazione appros­
simativa fa ascendere a oltre 
4 miliardi il costo dell'opera 
di rimboschimento di questo 
territorio e di altre zone de­
vastate negli anni passati. 

Di fronte al ripetersi di in­
cendi gravi, nel corso dell'in­
contro, si è approfondita l'a­
nalisi dei provvedimenti ur­
genti da prendere e degli in­
terventi organici da sollecita­
re. Alla riunione erano pre­
senti con il prefetto, dottor 
Dante Virgilio, il questore, il 
comandante del gruppo dei 
carabinieri, il capo-ispettore 
del'.a forestale, il presidente 
de'.Ia Comunità montana del­
l'Elba. l'amministrazione, il 
vice prefetto di Portoferraio. 
Galamini, e i rappresentanti 
del presidio militare della 
brigata Folgore. 

I provvedimenti indicati 
sono tesi al rafforzamento e 
al coordinamento organizza­
tivo delle forze disponibili. 
visto che l'azione di spegni­
mento del recente incendio è 
stata ostacolata da disguidi. 
impedimenti burocratici, im­
pacci di vario genere. 

Ricordo 
Ad un mesa dalla scomparsa 

dal compagno Spartaco Bardazsi, 
i compagni dalla sezione dal PCI 
di Quarto-Castello. nal ricordarlo 
a quanti lo conobbero a stimaro­
no. sottoscrivono lira 30 mila par 
la stampa comunista. 

Nei casi più gravi, però. 
non c'è provvedimento che 
tenga specie se tira il vento. 
Da qui l'esigenza, ormai im­
prorogabile secondo il presi­
dente della Comunità monta­
na. che si disponga di ae­
rei-cisterna. Richiesta, questa, 
che i partecipanti all'incontro 
hanno condiviso, passandola 
ai ministeri competenti. La 
proposta suggerisce anche la 
eventualità che siano le re­
gioni interessate, consorzian­
dosi. a dotarsi di scali aerei. 

Queste in eintesi le altre 
proposte: al ministero del­
l'Agricoltura si avanza la ri­
chiesta di istituire a Porto-
ferraio un distaccamento an-
t i-incendio del corpo forestale 
con almeno tre ruspe e di 
inviare rinforzi adeguati alla 
stazione forestale (sempre di 
Portoferraio) per garantire il 
ricambio degli uomini impie-
£3ti in servizi antincendio. 

Vengono, poi, richiamate 
circolari e ordinanze prefetti­
zie, già emesse, con l'obbligo 
ai proprietari di strade, di 
campeggi, di case di ripulire 
il terreno almeno in un rag­
gio di 30 metri dall'abitato. 
E* stata esaminata anche la 
opportunità di rafforzare il 
servizio di vigili del fuoco 
con un'altra autopompa e 
campagnola, il trasferimento 
d'urgenza di militari della 
Folgore e di operai forestali 
dell'Armata. che si sono rive­
lati di prezioso aiuto nello 
spegnimento delle fiamme, ha 
subito ritardi per difficoltà 
organizzative. Per questo mo­
tivo si richiede l'impiego 
proTrammato di elicotteri e 
la disponibilità eccezionale di 
un aliscafo o di una nave da 
parte della Toremar. 

Infine verrà studiato il 
problema del rafforzamento 
dei servizi di polizia: non si 
esclude l'opportunità dell'im­
piego degli allievi delle 
Guardie di Finanza di stanza 
a Portoferraio (suoerando 11 
fatto che d'estate ffli oltre 500 
allievi fanno il campo di ad­
destramento cui continente). 

- m. t. 

Dopo lunghe trattative 

Licenziamenti bloccati 
alla SAIL di Grosseto 

La direzione avrebbe voluto mandare a casa 40 la­
voratori su un orgaico che ne conta in tutto 82 

' GROSSETO — Grazie al­
la ferma e articolata inizia­
tiva dei lavoratori e dei sin­
dacati sono stati bloccati alla 
SAIL di Grosseto i licenzia­
menti di 40 lavoratori, su 
un organico di 82, dipendenti 
della fornace di San Mar­
tino. adibita alla costruzio­
ne di mattoni, solai e coper­
ture per appartamenti. 

Una decisione assunta af­
frettatamente e unilateral­
mente dall'azienda che ha. 
comunaue ribadito la sua vo­
lontà di procedere a settem­
bre alla ripresa dell'attività 
produttiva. 

Al congelamento di questi 
provvedimenti si è giunti do­
po intense trattative fra le 
oarti svoltesi nella sede del­
l'associazione degli industria­
li. Fra eli argomenti coitati 
dai raitoresentanti dei lavo­
ratori di rilievo sono stati 
ouelli sulla necessità di ao-
prontare ooere di ristruttu­
razione aziendale da effet­
tuarsi non con il classico me­
todo padronale volto a re-
strineere la ba«e produttiva 
ed o;cuoazionale. ma attra­
verso una nuova organizza­
zione del lavoro, eli investi­
menti e rallareamroto dei 
livelli di ocmna2ion«\ 

Sono obiettivi, quelli al cen­
tro dì auesta vertenza, che 
il padronato ha semore re­
spinto. risDolverandoli stru­
mentalmente solo oer giu­
stificare l'irreversibile ne"°s-
sità dei licenziamenti. Alla 
rioreea autunnale, la vfrten-
7\ rientrerà, con tutte le «'te 
implicazioni, nel panorama 
rivendir-ativo in cui è Imoe-
enato l'intero movimento de­
mocratico della Maremma. 

Nozze d'oro ' 
I l compagno Archimede Calli, 

fondatori del Partito, diffusore 
dall'Unita fin dalla liberazione. 
festeggia i 50 anni di matrimonio 
con la compagna Adua Panìehi. 
Giungano alla felice coppia le 
felicitazioni della sezione e della 
nostra redazione. 

I CINEMA IN TOSCANA 

Spettacolo 
di prosa 
e musica 
al Giglio 

GROSSETO — Per inizia­
tiva del Circolo culturale del 
Giglio, oggi, nella piazzetta 
della Rocca, al Giglio Ca­
stello si terrà uno spettacolo 
di prosa e musica; durante 
la manifestazione interver­
ranno direttamente cittadini 
isolani che canteranno e suo­
neranno motivi legati alla 
propria cultura. Verranno let­
ti antichi testi che trattano 
delle bellezze naturali dell'iso­
la e ci saranno anche inter­
venti sui problemi della tu­
tela ambientale. Contempo 
rancamente si svolgerà una 
mostra di attrezzi agricoli. 

Sempre nell'ambito di que­
ste attività, che hanno per 
oggetto una rivalutazione 
complessiva della cultura 
« materiale » isolana, è pre 
vista per il 18 agosto, al Gi­
glio Porto, un'esposizione d; 
antichi utensili per la pesca. 
E* in corso frattanto una 
mostra del pittore grosseta­
no Nilo Bagherinl. 

LIVORNO 

JOLLY: Il cavaliere Costanzo N.ce­
sia, ovvero Dracula in finanze 
( V M 14) 

SORGENTI: Il medaglione insan­
guinato (VM 18) 

S. MARCO: Gli esecutori (VM 18) 
ARENA ARDENZA: Giallo cobra 
GRANDE: Raptus erotico (VM 18) 
MODERNO: Don Camillo, monsi­

gnore ma non troppo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Torà! Torà! Torà', 

con Martin Balsam. Joseph Cot-
ten 

COLIE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Taxi 9 rls 

(VM 18) 

IL MAR0CC0NE 
Livorno (Artigliano) ' 

Tel. 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio d i ­

scoteca, sera liscio 

Cotnplosso 

I GIAGUARI 

S. AGOSTINO: Il terribile ispettore 
PISCINA OLIMPIA: ore 21 ballo 

liscio con il • Casamicciola » 

GROSSETO 

EUROPA: Rapina mittente scono­
sciuto 

EUROPA D'ESSAI: Il compaogno 
Don Camillo 

MARRACINI: Due supercolt a Broo-
klyn 

MODERNO: (Chiuso per ierie) 
ODEON: Operazione Ozerò! 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 

ROSIGNANO 

ARENA SOLVAY: Cattive abitudini. 
comico con Edy Wallace, Melina 
Mercuri 

TEATRO SOLVAY: Taxi driver, con 
Robert De Niro - DR ( V M 14) 

PISTOIA 

LUX: (Chiusura estiva) 
EDEN: L'uccello dalle piume di 

cristallo ( V M 14) 
GLOBO: Il morto e il nudo 
ROMA: Quella sporca ultima meta 
NUOVO GIGLIO: (Ch'usura estiva) 
ITALIA: La bolognese 

PISA 

ARISTON: Nuovo programma 
ASTRA: Brucia ragazzo brucia 

(VM 18) 
ITALIA: Chissà se lo lare" ancora 
MIGNON: (Chiuso per ferie) 
NUOVO: (Chiuso per ferie) 
ODEON: (Chiuso per ler.e) 

A PISA!!! 
L'AVVENIMFNT,") C O M V i c R C l A i E D E U A N N O 

SPENDIBENE EDILIZIO 
I rr p r - ,. r -

« D D r / z S O ^G CO ^T 

Alcuni esempi di pre iz i 

MOOUETTE AGUGLIATE (20 colori) rr»q 1 a scelta 

PIASTRELLE DECORATE da r ivest imento mq 1 a scelta 

MOOUETTE BOUCLE (tipo ^ c r r i o K" - n o n -ir. < ,•> s r .H!a 

CAMINETTO 1 prefabbricato in refrattar io) I uno 

PAVIMENTO l egno - rove re {%r n a t u r a i me i f o r n i t u r a ' 

1 5 5 0 

L 2 4 ) 0 

L 3 3^0 

'. 88 000 

L 4 -150 

da D-'ivir^e^T' < s t " r i r 

AMH GU OCCmH SPENDI BENE IL TUO DENARO 
•Ilo SPENDICENE tMfe SEMA 

SPENDIBENE - EDILIZIO 
e una o r g a n i i r a z i o n e d e l l j SETRA PAVIMENTI PISA Vid A m e l i a N o r d 

M J e l l acqua TEL OSO 890 "OS 89Gt>71 
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